DESCRIZIONE DELLO STRUMENTO

In occasione del sopralluogo da me effettuato nel febbraio 2004 per la visita dell’organo dei F.lli Bazzani del 1848 per conto del parroco Don Carlo della collegiata di S. Stefano, mi è stata gentilmente consegnata, da parte del Dott. Fabio Quarchioni esperto organologo, una dettagliata descrizione tecnica dello strumento che riporto qui di seguito.  

Organo dei F.lli Bazzani  costruito a Venezia nel 1847 e terminato nel 1848. È posto in cantoria lignea sopra la  Bussola dell’ingresso principale. Cantoria lignea riccamente decorata con decorazioni a tempera in finto marmo. Cassa lignea in abete decorata a tempera e a olio. Il prospetto, come la cantoria, è “alla veneta” in stile neoclassico ad unica campata sovrastato da un arco centrale. 25 sono le canne di facciata in stagno disposte a cuspide con ali, a partire dal do1 del Principale, rette da legatura posteriore con ganci a maggetta. Labbro superiore a mitria, profilo piatto, bocche allineate.  Alla base, i Tromboncini divisi in bassi e soprani su zoccoli in noce. Tastiera di 50 tasti [Do1-Fa 50 con prima ottava “corta”]: tasti diatonici in abete ricoperti di osso con frontalini in osso piatti, cromatici in noce ridipinti con nero di seppia,  modiglioni laterali squadrati e dipinti di nero seppia con vernice a gomma lacca stesa a tampone. Pedaliera “a leggio” di 19 tasti corti costantemente unita al Manuale [Do1-La#2 con prima ottava corta, più finto La2 azionante la “Terza mano e finto La#2 azionante il Tamburo acustico”]. Registri azionati da 23 pomelli lignei torniti a mano, posti in doppia colonna su tavola a destra del Manuale e sovrastati dal Tiratutti. Cartellini a stampa plastificati, recenziori, incollati sulla registriera  riportando le seguenti indicazioni: 

	COLONNA INTERNA
	COLONNA ESTERNA

	Terza Mano (dal 3° Re)
	Principale Primo Bassi di 8'

	Voce Umana [Soprani] (dal 3° Re)
	Principale Primo Soprani 

	Flutta Reale di 8’ [Soprani]
	Principale Secondo Bassi di 8'

	Flauto in Ottava Bassi di 4’ (dal do1)
	Principale Secondo Soprani 

	Flauto in Ottava Soprani di 4’ 
	Ottava di 4’

	Ottavino Soprani  (dal 3° Re)
	Quinta Decima di2’

	Tromboncini Bassi di 8'
	Decima Nona

	Tromboncini Soprani 
	Vigesima Seconda

	Contrabbassi di  16'
	 Vigesima Sesta

	Ottava di Contrabbassi di 8’ [inscindibile dal precedente]
	Vigesima Nona

	Tromboni al Pedale di 8'
	 Trigesima Terza 

	
	 Trigesima Sesta


ACCESSORI:

- Tiratutti alla veneta (a pomello, dall’Ottava)

- Terza Mano sul la2 della pedaliera

- Tamburo sul la#2 della pedaliera

Divisione Bassi/Soprani tra Do#3 e Re3, ritornelli del Ripieno alla maniera veneta. Tiratutti originale privo di manovella [apre il Ripieno dall'Ottava in poi] e Tiratutti a Pedalone non originale aggiunto in epoca recenziore (seconda metà dell’’800), Tamburo acustico [4 canne] azionato dal la#2 della Pedaliera. Terza Mano a pedale azionato dal la2 della Pedaliera. Flauti in Ottava a cuspide, Tromboncini e Tromboni in stagno fino, di foggia “callidiana” consueta. Trasmissioni meccaniche solite. Somiere maestro in noce, a tiro, chiuso davanti da un’anta e numerosi naselli in noce avvitati. I tiranti in ottone all’interno sono collegati da borsini in pelle  e perline. 50 sono i ventilabri interni, 18 le stecche così corrispondenti ai registri a partire dalla facciata: Tromboncini Bassi, Tromboncini Soprani, Principale Primo Bassi, Principale Primo Soprani, Voce Umana, Principale Secondo Bassi, Ottava, Flauto in VIII Bassi, Flauto in VIII Soprani, Principale Secondo Soprani, Flutta Reale, Ottavino, XV, XIX, XXII, XXVI, XXIX, XXXIII, XXXVI. Il somiere dei Contrabbassi di 32 ventilabri è comandato da valvola a tampone per le canne di legno, con una stecca in noce più coperta in noce per i Tromboni. Il secondo Principale è alimentato nei Bassi da un piccolo somiere in noce, regolato da meccanica orizzontale di 22 ventilabri. Due passi d'uomo sono originali. Tre mantici cuneiformi a 5 pieghe, sovrapposti e distesi sul pavimento all’interno dell’organo vengono azionati da corde e carrucole. I pesi, costituiti da blocchi di pietra intagliata, sono originali. Crivello in legno tenero (abete). Bocche delle canne soprastanti ad eccezione della Voce Umana. Lo strumento è scarsamente suonabile e in cattive condizioni di conservazione: è presente molta polvere, i mantici sono sfondati per le pelli logore e marcite, le canne lievemente danneggiate e intaccate dal cancro dello stagno, circa 14 di Trigesima Terza e 7 di  Trigesima Sesta mancanti, le trasmissioni meccaniche sono particolarmente ossidate, le parti lignee del somiere e delle canne di legno sono tarlate. Il pomellone del Tiratutti originale è mancante. La pedaliera originale è stata sostituita con una piccola pedaliera moderna ridotta a 15 leve diritte. Un elettroventilatore (non più funzionante) è stato aggiunto negli anni 70 circa del secolo scorso che metteva in funzione uno solo dei tre grandi mantici. Mancante infine la panca per l’organista, cartellini originali della registriera. 

Questo strumento è stato catalogato dall'Associazione Marchigiana Organistica nell'ambito della ricerca Individuazione, inventariazione e documentazione degli organi antichi delle Marche fino ai primi del Novecento, promossa dalla Regione Marche. 
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